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proporzione } per gli Stati esteri 
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Atti Ufficiali 


La Gazz. Ufficiale del 4 aprile contiene: 

I. R. decreto che approva alcuni contratti di 
vendita con Comuni. 

2, Id. che autorizza l'inversione di alcuni la- 
sciti a beneficio dei poveri di Lumezzane Pieve. 

3. Id. per la stampa delle cartelle al porta- 
tora 3 010 da emettersi per il secondo cambio 
decennale, 

4, Id. che autorizza il Comune di Trassilico 
ad applicare la tassa di famiglia, 

5. ld. che erige in corpo morale l'Ospedale e 
Opera pia in San Pietro in Casale. 





NOSTRA CORRISPONDENZA 


Roma 5 aprile. 


(Nemo) Dopo alcune esitanze il gen. Ferrero 
ha accettato il portafoglio della guerra soprat- 
tutto per obbedire ad un alto dovere come mi- 
litare, generalmente lodato come uomo di 
valore; ed ha per parecchi il pregio di non 
essere il Mezzacapo, 

Viene generalmente lodata, come degna ve- 
ramente di lui, la relazione del senatore Lam- 
partico sulla abolizione del corso forzoso, che si 
comincia a discutere al Senato, 

La esposizione finanziaria viene accettata fa- 
vorevolmente pure, e se si fanno alcune osser- 
vazioni non si cerca d’insistervi molto, vo- 
lendo che quel po' di ottimismo che ci traspare 
per entro serva almeno ad agevolare l'opera- 
zione finanziaria dell'oro, che però si mormora 
abbia incontrato degl'intoppi prima nella pa- 
dronanza, che sente di avere il Rothschild delle 
Borse, che viene ad accrescere la sua avidità 
di guadagno, poscia dalla piega che si vuole far 
prendere agli affari di Tunisi, — 

La discussione sulla riforma elettorale si tra- 
scina oramai senza uditorio colle inascoltate 
ripetizioni. Il Saladino perorò però anche per îl 
voto delle donne; e l'Oliva, ‘lagnandosi del vuoto 
della Camera, disse, di parlare per il paese, seb- 
bene debba essersi accorto che anche questo non 
vi pensa molto a leggere in una decima edizione 
quello che è stato già detto prima dai migliori 
oratori. L'Oliva però vuole il suffragio universale 
e palese perchè educatore del Popolo, e che il Mi- 
nistero faccia una quistione di fiducia sullo seru- 
tinio di lista e che non tardi a dichiarare le sue 
intenzioni. 

Abche questa discussione fu interrotta da due 
incidenti, quello della Gazzetta d’Italia alla quale 
il prefetto Corte co’ suoi questurini e colle sue 
perquisizioni, e i ministri fanno una bella re- 
clame, di cui essa sa approfittare avendo tutti 
i giorni delle gesta da narrare. 

‘To non mi ci fermo sopra, essendosene la stampa 
da quattro giorni occupata, e ne posso tacere 
anch'io dacchè il Depretis ed il Villa hanno ri- 
messa ogni cosa alla potestà giudiziaria inqui- 
rente; ma non posso a meno di unirmi a quelli 
(e sono quasi tutti) che ammettendo il dubbio 
asserito della sottrazions di documenti di Stato, 
di coi non vuolsi la pubblicità, chiedono perchè 
non si abbia tenuto un modo più corretto e non 
così stranamente illegale e ridicolosamente arbi- 
trario nelle ripetute perquisizioni senza man- 
dato regolare, affermando perfino che non se ne 
voleva esibire alcuno. 

Sono questi, come tanti altri, dei modi che 
non si usavano ai tempi dei moderati. L'inter- 
pellanza del Fazio è stata intanto rimessa ad 
altro tempo, essendone piovute parecchie sugli 
affari di Tunisi, che assunsero molta Bravità ed 
urgenza, perchè tutto induce a credere, che la 
Francia agisca nella Tunisia con un partito 
preso 6 si serva di tutti i mezzi per riuscire, 

Le notizie, che furono anche a voi dal te- 
legrafo comunicate, hanno prodotto molta agi- 
tazione nella Camera © fuori, Il Cairoli ha pro- 
messo di rispondere domani alle interrogazioni 
fattegli; ma saprà egli che cosa rispondere ? 
Saprà dirci, se Tynisi per la Francia fa un cor- 
respettivo patteggiato di Cipro per l'Inghilterra, 
unitamente all'Egitto per entrambe quello po- 
tenze? Ciò proverebbe una volta di: più che dal 
trattato di Berlino in quà noi abbiamo avuto 
una politica senza direzione, che ci farà avere i 
danni e le beffe e potrà persino avverare quello 
che si era intraveduto come una funesta pos- 
sibilità, che anche le nostre operazioni finanziarie 
potessero venire disturbate dagli avvenimenti po- 
litici. Non senza ansietà si attende ora il corso 
di questi avvenimenti, che per l'Italia impo- 
tente ad impedirli potrebbero riuscire un’ umi- 
liazione degradante, oltrechè una diminuzione di 
Potenza deplorevole, Dalla parte del Mediterraneo 








e da quella dell'Adriatico del pari l’ Italia viene 
ad essere circondata in modo da trovarsi indi- 
fesa da tutte le parti. 

Non rassicura punto la troppo provata ed as- 
soluta incapacità diplomatica del generale Cial- 
dini a Parigi. Sommate poi Cialdini con Cairoli, 
e vedrete che non c'è davvero da rallegrarsene 
sulla condotta della nostra politica estera. Anche 
la stella famosa prova degli ecelissi, dacchéè si 
credette che i destini d'Italia non avevano d’uopo 
d'uomini serii a guidarli. 

C'è chi opina che questa volta potrebbe na- 
seere una crisi dalla politica estera, se il Cai- 
roli non saprà dare risposte tranquillanti. 


FETO ZA FILA RN 


Roma, Il Purgolo ha da Roma 5 aprile: 
Le notizie che si hanno sugli affari di Tunisi 
sono assai gravi; sì assicura che Cairoli in- 
vitò il generale Cialdini, ambasciatore a Pa. 
rigi, a muovere un passo diretto ed energico 
presso Barthélemy di Saint-Hilaire per signifi- 
cargli che l'Italia non tollererebbe in nesson 
modo e per nessuna ragione una cecupazione 
francese sul territorio tunisino. Su di questa 
questione si prepara una interrogazione alla 
Camera, 


— L'on. Baccarini presentò alla Camera on 
progetto di legge per riformare le casse di ri- 
sparmio postali. Con tale progetto inuanzi tutto 
si mira a rendere possibile il deposito di picco- 
lissime somme, mentre ora è fissato il limite di 
una lira. 

A raggiungere lo scopo, si propoae l'istitu- 
zione delle cartoline di risparmio, che intro- 
dotte da poco con esito felicissimo in Inghil- 
terra, sono ora proposte anche dal ministero 
belga. Tali cartoline sono divisein tante caselle. 

L'operaio, ad esempio, che vuol risparmiare 
dieci centesimi, compera un francobollo postale 
che atfacca sopra la cartolina di risparinio. 
Quando tutte le caselle sono piene si manda la 
cartolina alla cassà di risparmio postale che 
apre il credito corrispondente, 

Una seconda modificazione alla legge attuale 
proposta dal progetto si è quella che aumenta 
la facoltà di far depositi alle casse di risparmio 
‘postali da 2000 a'3000 lire néi luoghi dove 
non esistono casse di risparmio comuni e fino 
a 5000 lire in totti i centri, senza che però, in 
questo caso, possano fruttare oltre le 1000 lire. 

Infine il progetto di legge chiede facoltà di 
convertire il residuo dei guadagni spettanti allo 
Stato e fatti dalle casse di risparmio postali in 
un fondo di riserva per le medesime, fondo da 
depositarsi alla cassa di depositi e prestiti. 

— li Popolo Romano assicura positivamente 
che il governo francese dichiarò alla Camera ed 
ai governi esteri che colle disposizioni prese al 
confine tunisino non intende 6 non vuole esercitare 
altro che un diritto di difesa ; è necessaria una re- 
pressione sopra le due tribù che aggredirono i 
coloni, negli stessi loro accantonamenti. 

Il Capitan Fracassa cenferma le stesse no- 
tizie. La Francia dichiarò formalmente ai go- 
verni italiano ed inglese, che se le operazioni 
militari su! confine tunisino avessero dovuto 
svolgersi, ciò sarebbe a scopo di legittima difesa, 
escludendo assolutamente ogni pensiero d'occu- 
pazione o di minaccia alla indipendenza della 
Tunisia. . 


IDE ESD Bi di fo 





Austria, Tutti i giornali viennesi si pro- 
nunciano in senso contrario alle misure preven- 
tive internazionali relative ai delitti politici e 
specialmente a porre limitazioni al diritto d'asilo. 


Franela, Il Soir consacra un lungo articolo 
alla questione tunisina. «Da secoli, egli dice, 
non è passato un anno senza che avvenissero 
fatti simili alla recente ‘incursione delle tribù 
tunisine. Per ogni incursione dei Crumir nel- 
l'Algeria, le tribù algerine’ ne fanno due nella 
Tunisia. L'Italia è sorella della Francia; suggel- 
liamo con lei e con l'Inghilterra l'alleanza già 
stretta sui campi di battaglia, Dovremo forse 
rischiare una guerra europea a benefizio de- 
gl'illostri inventori delle ferrovie tunisine, che 
non hanno traffico nè di viaggiatori, nè di 
merci ? O forse pei patriotti compratori dei do- 
minii di Chereddia, per la ‘celebre Società Mar- 
siglieso, la quale non tende che ad 1mbrogliare 
le cose per mascherare i suoi intrighi, anche a 
costo che la Francia ‘abbia ad impegnarsi in 
una guerra senza motivo plausibile, senza scopo, 


‘senza onore?» E conelude ‘col dire: «Per chi ci 


prendono costoro? Siamo fanciulli 


oppure im- 
becilli > Pi 


Germania. L'agitazione anti-semitica con- 
tinua assai vivamente in Germania.. Sere sono 
il famigerato campione anti-semita Dr. Stéeker 
— che, detto tra parentesi, è sémpre predicatore 
di Corte — si recò a tenere un discorso a Stoc- 
carda. L'uditorio era composto di oltre 3000 per- 
sone dei due sessi, appartenenti alla migliore 
società. L'oratore dopo avere parlato a lungo 
sulla necessità di promuovere le tendenze con- 
servatrici, concluse con una violenta filippica 
contro gli ebrei, ripetendo le solite accuse. Il 
campione anti-semita fu festeggiatissimo. 

Svizzera. Si ha da Berna che la stampa 
si mostra ostile alla riunione del Congresso so- 
cialista che vi sì dovrebbe riunire in settambre 
e invita il Governo federale ad impedirlo. 


Russia. Il corrispondente da Pietroburgo 
del Tageblatt di Berlino narra il seguente fatto 
che sembra incredibile, ma che dice essere pura 
verità. Giorni addietro, la polizia doveva fare 


vano alla sera presso uno dei loro. L’ impiegato 
suporiore di polizia ordinò agli organi esecutivi 
di eseguire l'arresto in punto alle ore 10 ed ac- 
centuò con insistenza e con particolare severità 
che non prima dovesse essere fatta l'operazione, 
«di cui doveano immantinenti dare a lui rapporto 
del risultato. In causa d'un equivoco però gli 
organi esecutivi di polizia eseguirono l’ incarico 
molto prima, circa verso le ore 9, Trovarono 
infatti i nihilisti a conciliabolo, li arrestarono 
tutti e nel tempo stesso fecero ampio bottino 
di seritti e corr:spondenze importanti. 

Ma indescrivibile fa la meraviglio elo stupore 
del commissario che dirigeva l’arresto, quando 
gli capitò fra mano una lettera, giacente aperta 
sovra le altre, nella quale stava seritto; «AI 
più tardi alle ore 9 1/2 dovete scomparire, per- 
chè in punto alle 10 verrà la polizia per arre- 
Starvi ». La sorpresa poi si tramutò in orrore 
quando il commissario riconobbe che la scrit= 

. tara dì quel: viglietto. era identica a quella 
dell'impiegato superiore che gli avea impartito 
l'ordine e le istruzioni. Ma allorchè si trattava 
di procedere immed.atamente.contro di lui, più 
non si trovà il viglietto, scomparso in guisa mi- 
steriora ed inesplicabile. 

— Le voci che corrono a Pietroburgo di ten- 
tativi nibilisti sono incredibili e varcano il li- 
mite del verosimile. 

Si narra fra altro che i torcetti, che do- 
veano portare le più elevate individualità ai fu- 
nerali dello ezar, furono trovati empiti di ma- 
terie esplodenti. Due ufficiali, prima che inco- 
minciasse l'ufficio divino s'insospettirono pel 


subito le torcie e gettandole sulla neve evitarono 
la esplosione. 


CRONAGA URBANA E PROVINCIALE 


Il Foglio Periodico della R. Prefet- 
tura di Udine (N. 27) contiene: 

351. Nota per aumento del sesto. Nella ese- 
cuzione immobiliare promossa dagli avvocati Bru- 
sadola e Podrecca di Cividale contro Blasia Gia- 
comodi Savogna, in seguito a pubblico incanto 
farono venduti gli-stabili esecutati siti in mappa 
di Savogna e Ponteacco al sig. avv. Brosadola, 
per persoria da dichiarare, per 3500 lire, Il ter- 
mine per offrire l'aumento non minore del se- 
Sto; sul detto prezzo, scade presso il Tribunale di 
Udine coll’orario d'ufficio del 17 corrente, 

952. Estratto di bando. Ad istanza della R. 
Finanza di Udine nel 7 maggio p. v. avanti il 
Tribunale di Udine seguirà l'incanto d'un im- 
mobile in mappa di Rualis espropriato a Drouin 
Giuseppe, sul prezzo di lire 140, > 

258. Avviso. Il Sindaco di S. Maria la Longa 
avvisa che presso quell’ Ufficio munierpale re- 
Steranno per 15 giorni depositati il piano par- 
ticolareggiato di esecuzione e relativo. elenco 
delle indennità offerte pei terreni da occuparsi 
per la costruzione del Canale del Ledra detto 
di.S. Maria attraverso il territorio censuario di 
Tissano. x (Continua) 
Au della Deputazione Prov, di Udine, 

. Seduta del giorno 4 aprile 1881.) 

1173, L'importo degli stipendi corrisposti nel 
1880. dallo Stato al personale insegnante addetto 
al r. Istituto Tecnico di Udine ascende a lire 
45,281,94. La metà di questa somma, giusta 
+ l'atto di fondazione, incombe alla Provincia, 

In.seguito alla richiesta. fatta dal Ministero 
dell'istruzione pabblica con Nota 30 marzo P.p. 
n 8316, la Deputazione riconobbe l'esattezza del’. 
riparto, è si dichiarò 
che. le incombe di lire 22,640,97, cioè lire 330,99. 
più' dell’anno decorso. 1 














l'arresto di alcuni neAzlisti, i quali si raccoglie» - 


* [IN Deputato Provinciale 


crepito che si produceva nel lucignolo. Spensero” 


pronta a pagare il quoto. 


ORI 
Ti immutabile; Solo. tagcia di'trascuratezi 








cent.25 perlinea, Annunzi in qua 
ta pagina 15 cent, per agni lineè, 
Lettere non affrancate non si 
ricevono, nè si rentiti 
noseritti, n 
Il giornale si vende al 
























































































































1177. Fa approvato il resoconto dell 
anticipate al Comando dei Reali Carabinier 
le indennità d’alloggio dovute agli' ufficiali 
l’arma pel primo trimestre a, c. e. ve) 
sto il pagamento di altre lire 375, cioè 
a saldo delle spese sostenute pel: primo tri 
e lire 300 a titolo di anticipazione per 
del secondo trimestre. i 1 

1168. A favore della amministrazione dalC 
vico Spedale di Udine venne disposto “il 'paga- 
mento di lire 12,139.98 in causa seconda. rata 
dell'assegno accordato dal Consiglio Provinciale. 
pel mantenimento degli esposti. int, 

929. A favore dell'Ospitale di S. Clement 
Venezia venne disposto il pagamento di‘ lire 
6,725.25 in causa anticipazione di spese pel 
mantenimento e cora di maniache darante 
secondo trimestre anno corr. salvo conguagli 
alla Ane dell'anno e coma di metodo.‘ 

1134. Venne autorizzato il pagamento di; 
23.50 a favore del Civico Spedale di Udi 
causa saldo spese sostenute per. cora della 
niaca Sgobino Domenico già’ assunta ‘a' 
della Provincia, sc, ì 

1146-1169. Constatati gli estratni: della mid 
lattia, miseria, ed appartenenza! alia. Provi: 
venne deliberato di assumere le spess nadè: 
per la cura di n, 11 maniaci recenteniente 
colti nel Civico Spedale di Udine. : 

919. Vennero confermate le precedenti deli 
razioni 19 maggio e 7 luglio 1879 n. 1759 
n. 2093 colle quali venne dichiarato di fon. ‘as-. o 
sumere a'carico della Provincia le spesepa 
cura di n. 17 donne di Verzeguis che si 
navano affette da mania. ' 

Vennéro inoltre nella stessa sedutà disù 
deliberati altri n. 38 affari, dei quali 
ordinaria amministrazione della Provi as n 
di tutela dei Comuni; n. 14 ‘affari ‘interessa 
le Opera Pie; n. 1 di contenzioso al 

. tivo; e n. l' consorziale; in comple 
trattati n, 46, a È 




















A. DI TRENTO 


Essendo in discussione alla C; 
elettiva il progetto per riform 
legge elettorale politica, piace a. 
tore esternare il proprio perisiero, in merit 
riforma stessa. Così ‘ci‘scrivono da San. 
con quel che segue: 

L'elettorato amministrativo e politico. 
fondamentale dal bene pubblico, e ‘tutti 
per essi, hanno il dovere di accordare 
scheduno l'esercitazione del voto allà.n 
pubblici rappresentanti, Va da sò, che 
viduo ha demeriti, rimanga escluso, è d 
potrà ‘più incolpare la Società, ma; dovrà rive 
sarsì su sè a deplorare il suo. manctt 

Ne consegue essere reclamati -Suffragi 
universale, dal ‘quale. emana la verità del volere 
della Nazione. E a dare, quell’ importanza: cl 
s'aspetta alla nomina de’ Rappresentanti al 
lamento, bisogna che il «suffragio stess 
doppio grado, onde regolare quest'elezione segù 
ciocchè sarebbe in armonia. anco «con la pi 
rità' di educazione sociale, ©... 

Al primo grado, con l’età.di. ventun'ani 
secondo con venticinque e'con questo esigere 
corso di studii, ì 5) 

Non «è spediente. il voler.:mantere‘il ci chi 
per dieci o venti lire che: paghi: una persona 
essa sarà povera anche con, questo. Na) ar 
pùò dar norma di-miglior: educazione, ) 
cora sta. nei riguardi della giustizia. 
il mantenere esso censo, perchè «pers l 
opera del. caso l’averlo-o no, È... bene 
oggi, perchè în .caso diverso ‘verrà: ta 
sarà reclamata l'eliminazione. Inveca.d 
sì .esiga la ‘buona condotta dell' ind; 
servirebbe di sprone educativo. 

1 Collegi uninominali risponderanno ;‘ meg 
delle concentrazioni. proposte, Ogn'inoyil. sui 

Molto più ragionevole sarebbe. il; ] 
numero de’ Deputati. Può .benigsi 
tato rappresentare una:Sociatà { 
e anche cento mila persone, P 
sarebbe trovare ‘persone che. bén: 
mandato che viene.loro -dato,: — 

Sarebbe poì di tutta giustizia che' la: 
pensasse a sollevare i suoi Rappresentanti” dalle 
spese, che. per ‘suò: onto -sostengono,:.Unà legga: 
tutta buona perchè assieuri..gli effetti ‘dal:‘bene, 
bisogha..che. sia. severissimamente e siticeràli 
‘ eseguita..Ad'una egual pena, li i 
Sottoporra,: (così devesì intendere 
5 eguaglianza) :come altresì. coloro che 
#.tessero: di ‘fare mozioni per attenta: 
della":legge stessa, Il legislatore: 
‘mali:sono, ha il dovare di- mantena 
‘il‘bene,. | ; i . 
It questi termidì si avrà un 













































































































































stata l'aver: lasciato ‘continuare. la legge attuale; 
oggidi colpa; o per lo. meno deficieaza di vedute‘ 
il non lasciar adito che l'individuo eserciti una 


anevolmente esercitare. UN ELETTORE. 
Coris:d’Aasise, Sol dibattimento testà ter- 
inato, a questa Corte d'Assise a del quale già. 
«abbiamio dato brevemente conto, riceviamo que- 
st'altrà. più ‘ampia relazione: Il Civico Ospitale di 
Udine'affidava la diretta vigilanza del guardaroba 
lla Vicaria della suore di carità, Negrinelli Luigia, 
‘quale: demandava specialmente sotto la sua- 
direzione’ codesta vigilanza alle due suore To- 
ésì ‘Letizia e Marcollo Luigia. 

Da sette od otto anni veniva accettata alle 
dipendenze di dette suore, come cucitrice, Sacca- 
‘wine: Maria. maritata Alfieri, la quale in sulle 
“‘prinie fu assunta in qualità di assistente, ed in 
seguito col permesso del sig. direttore cav. Pe- 
rusini’ fù ‘ritenuta come giornaliera verso cor- 
resporisione del vitto, ed altri compensi’ in ra- 
‘ igione delle. maggiori sue prestazioni. 

“Quella donna si era procurata la piena fiducia 
della Vicaria, e delle dette due suore, nonchè 
dello‘ stesso signor Direttore e dell’ Economo. 
«Per -ragione del suo mestiere, la Saccavino-Al- 
fieri. ‘(era ammessa. liberamente nel luogo del 





*biancherie, e. dove si tenevano quelle che erano 
in ‘corso di lavoro, 0. che venivano ritirate dal 
‘’bueato,. nel luogo cioè ove succedeva il movi- 
mento giornaliero . delle biancherio stesse pel 
servizio dell'Istituto, Ù 
<E“Nell'ora dal mezzodì ad un'era e mezza pom. 
.-le:due Suore si'allontanavano da quel locale del 
guardaroba per il pranzo, e quindi la Saccavino- 
“Alfieri restava senza sorveglianza, anzi sì può 
dire che .in quell'ora il guardaroba restasse a lei 
to; ja 
6 ‘due Suore suindicate non ebbero mai so- 
i'aspetto di: infedeltà sulla Saccavino, 6 soltanto 
‘ verso” la. metà. del giugno 1880, Suor Letizia si 
accorse che ‘la Saccavino indossava una camicia 
‘dell’ Istituto, e poscia sì scoperse che molte 
bianclierie di ragione dell’Ospitale, con intervento 
‘di-parecchie ‘donne, erano state vendute, ‘ 
‘Da’ ciò ebbe origine il procedimento a carico 
lella, Saccavinio, ‘e fu,constatato che la medesima 
durante gii. anni 1877, 1878, 1879 e prima metà 
del:1880, ‘aveva’ rùbato dai varii locali del detto 
ivi i quali era. liberamente ‘am: 
ondizione di operaia giorna- 
dell’Ospitale stesso ‘una quan- 
perte da letto, foderé da guao- 
c 26; ‘matasse di filo, ed altri ef- 
geria' per:un':importo complessivo non 
ire ‘965.40'estonsibile a 1. 1500 circa. 
























ia ‘come’ autrice ‘principale -di'un farto ‘dop. 
a 6: qualificato, Chiandetti-Degano Giacinta 
ome coniplice della ‘Saccavino, Variolo-Feruglio 








d’alecordo colla Saccavini, Ceechini-Zuliani Lucia, 
i nina come. ricettatrici' senza. previo 
La 'Saccavino si ‘difese negando :comple- 
tamente i fatti‘benchè ‘in parte gli avesse am- 
‘messi uell’istruttoria, e sostenendo ché gli og- 





tati ‘regalati ‘dalle suore dell’Ospitale. © 
Da ‘questo sistema :di iifesa-il ‘popolino ‘ricavò 
‘romanzo’ che ‘se non si fosse divulgato negli 





‘di un -magnifico: pesce. d'aprile, Sa 


‘Le  altre- accusate. si -difesero” acéampando la 





che la..Saccavino godeva ‘fra le suore, e. dalla 
erisimiglianza | delle‘ di .lei giustificazioni alte 
ichieste- sulla provenienza della :biancheria.. 

.La. discussione si- portò. sul‘ sistema -ammini- 
atrativo' dell’Ospitale' e su : quello’ del: Monte di 
Pietà, e riguardo a. quest’ultimo’ si ebbe la pocò 
rata sorpresa ‘di ‘udire. un ‘impiegato di: quel 
io: Stabilimento - esprimere. il. dubbio ‘per rion 











‘pegni avvenuta 2 o ‘8 ‘arini or sono:ne potossero 
essere autori dei.colleghi, per la scaltrezza.e fur- 
‘Iberia’ che la consumazione del furto-richiedeva. 
“Dopo assunte: 90 ‘e’ più' testimonianze, esperite 
inuziose pratiche *'di riconoscimento degli og- 
‘getti: ‘con’ quella coscienza‘ e ‘pazienza: ‘che è 
dote-precipua del‘ sig, Presidente; ‘dopo. risolti. 
parecchi. incidenti. der quali ‘taluno ‘interessan- 
issimo sollevati dalle parti con vivacità -insolita; 
dopo .9. udienze affollate così da -ridarre quasi” 

















sitorie. 









‘accentuando specialmente la necessità di severo 





beneficata, per le altre. perchè. onde estirpare i 










Gettatori. .. > 


D'Agostini purgò la.sua difesa dalla taccia di. 
ingratitudine,: e ‘con: calde » parole né. moralizzò.. 
posizione, 6 sulla ‘di lei responsabilità ‘chiese’ 


l. valore e della persona e. la ritenessero colpe- 
le di furto semplice-con circostanze attenuanti. 
‘avv. Vincerzo: Casasola. per. là ‘ Chiandetti 
ostrè. con' serietàf «d'argomenti ‘e- con lucida - 
igamina dei fatti la di lei buona fede, e ne do-.: 
andò l'assoluzione, © < co . 
L'avv. Giacomp Baagchiera con vivace eloquio 
silévò come la Pierina Feruglio da: lui difesa 





mi: giorni di marzo: avrebbe. formato materia: 


poco ‘respirabile l'aria. della ‘ sala, finalmente , 
‘potè aver la parola il P.-M.'per le :sue requi- - 
«I cav. Federici che -ne ‘sosteneva -le ‘funzioni. 
colla sua diffusa .e . vibrata ‘arringa chiese un - 
verdetto. di ‘-colpabilità- per . tutte le accusato,‘ 


‘esempio per la Saccavino.che volle unire al furto _- 
l'ingratitudine ‘verso :le suore - da. cui era stata’ ' 


ladri ‘bisogna distruggere il ‘pessimum genus © 


:. L'avy. difensore della Saccavino dott. Ernesto: : 


che.i giurati volessero escluder le due qualifiche‘ 





ragione spettantegli e si educhi per saperla con- 


guardaroba dove si trovavano gli scaffali delle 


ttimento - comparvero, Saccavino-Alfieri > 


rina,. Bonifini-Casarsa. Rosa' dome’ ricetiatrici - 


getti ' di':bianclieria:a lei sequestrati le erano - 


buona fede,: dedotta ' specialmente dalla fiducia - 


ire il‘ parere: che ‘d'una certa sottrazione di. | 
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* modificato, 


Presidenti, debbano esser 


mancava del più lontano indizio di colpa, e la- 
mentando i 9 mesi di carcere preventivo fattole 
soffrire esortò i giurati a voler riparare all'in- 
giustizia, 


L'avvocato Schiavi, difensore della Bonfini- | 


Casarsa, con quella parola calma ed affascinante 
che tutti conoscono dimostrò l'errore e il peri- 
colo di supplire con prevenzioni generiche al 
difetto di prove e quindi dopo discusso ad uno 
ad uno gli indizi d’accusa concluse con commo- 
vente perorazione per un verdetto assolutorio. 

L’avv. Centa per la Cecchini, l'avv. Antonini 
per la Scussino dissero. essere impossibile difen- 
dere dove mancava ogni elemento di accusa e 


in difetto d’altro fecero uha critica severa della ’ 


sentenza che avea rinviato ad un inutile giudizio 
le rispetive loro clienti. 
Le repliche non furono meno vivaci e bril- 


lanti, e finalmente dopo il lucido ed imparziale ! 


riassunto del Presidente, i giurati uscirono 
dalla camera delle loro deliberazioni con un 
verdetto che riteneva: 

La Maria Saccavino Alfieri colpevole di furto 
superiore a lire 500, ma senza la qualifica della 
persona e con circostanze attenuanti; 

La Giacinta Degano Chiandetti colpevole di 
avere senza previo trattato ma colla scienza 
di loro furtiva provenienza ricettata una parte 
degli oggetti rubati dalla Saccavino; 

Tutte le altre quattro accusate vennero di- 
chiarateassolte e poste immediatamente in libertà. 

La Corte in base al Verdetto condannò la 
Saccavino alla pena della reclusione per anni 3 
e la Degani alla pena del carcere per due. 

Tala fu la fine di un processo che interessò 
sì vivamente la cittadinanza Udinese, e la  mo- 
rale di esso dovrebbe esser quella di non creare 
in nessun pubblico stabilimento delle irrespon- 
sabilità e di inspirare a tutti i preposti la mas- 
sima, che fidarsi è bene non fidarsi è meglio. 

It Ledra, e le industrie. Ci scrivono: 
Siccome, trascorso il mese corrente,il Consorzio 
Ledra intende “di far affluire l’acqua ne’ suoi 
canali, non dubitasi che il solerte Municipio no- 


| stro si affretterà a pubblicare le conclusioni 


della Commissione nominata allo scopo di stu- 
diare e proporre le condizioni alle quali sarà 
concessa l’aqua del Ledra, per quella parte a 
cni ha diritto il Municipio di ‘Udine, pel suo 
impiego a scopi industriali. x. 

Circolo. Artistico Udinese, I signori soci 
sono invitati .la sera di sabbato 9 aprilè, alle 
ore 8, ad una lettura del signor Regazzoni 
dott. Innocenzo sul.tema: L’Arfe 2 la Legge. 

Dopo la lettura, seguirà un concerto vocale e 
strumentale. ; 

‘La Presidenza del Teatro Sociale ha 
diretto: ai Soci la ‘seguente circolare: 
Onorevole Signore; . 

. E inutile ‘ricordare’ alla S. V. come dopo la 
protesta da parte di alcuni Soci contro la de- 
liberazione - presa. dall'Assemblea del Teatro nel 
giorno 23 dicembre. 1880; per la dimissione della 
Presidenza occasionata ‘dalia deliberazione sud- 
detta, ne conseguisse una crisi che. stava per 
condurre la Società. nostra dinanzi ai Tribunali, 
tion essendosi potuto nelle diverse successive con- 
vocazioni ottenere la ‘nomina di una nuova Rap- 
presentanza. Si. fa in tali contingenze che i sot- 
toseritti, nominati nella:seduta del 9 marzo 1881, 


e per sentimento di ‘dovere e- per aderire alle. 


istanze di parecchi tra i Soci, accettarono di as- 


- sumere il compito di Presidenti del Teatro So- 


ciale, ‘ma solo ‘interinalmente, @ più che tutto 


per convocare regolarmente la Socletà ond’Essa | 


decida ‘sul da farsi, A ciò'i sottoscritti avrebbero 
‘anche provvisto, se il desiderio di poter arrecare 


“tn ben più serio vantaggio nun li avesse spinti 


‘a ritardare di qualche giorno tale convocazione; 
ed .il vantaggio, sarebbe quello di riempire una 
lacuna tanto lamentata sel nostro Statuto, che, 
‘col silenzio, non ammette si possa portare allo 
«Stesso. modificazioni di sorta. . 

:+E'che un'’imperiosa necessità si ‘abbia, per 


aggiungers allo Statuto nostro consimile. dispo- 


‘sizione, di poter cioè eventualmente modificarlo, 
non: credono i sottoseritti ci sia:bisogno di molte 
dimostrazioni, avvegnacchè più volte. questo ‘bi- 
sogno dai. sig.' Soci sia':stato sentito ed ;am- 


- messo, 6 più volte si abbia’ anche-dalle passate 


Assembleo cercato. di . provvedere. Basterà .solo 


ricordare .che lo Statuto 25: giugno e 5 ‘dicem- > 


‘1852 che ci regola, venne compilato quando ‘ana 
diversa legislazione imperava; ed i tempi..corre- 


revano -ben diversi ‘dai presenti ; basterà ram» _ 


mentare, che in ‘molti casi, ad ‘esempio per 


- stipendii al personale:di.servizio, sul modo-'di - 
prendere le-deliberazioni, sugli spettacoli che © 
. non sempre regolarmente vennero dati, sulla 


‘mancanza di rappresentate politico ece. (ari 
si sia, ‘alle. disposizioni: ‘statutarie. :tacitar 
derogato, ‘ciò ‘che non è;nè legale, nè. -a 
basterà inoltre accennare: che. lo Statuto vigé 
‘non determina se le rinuncie dei i 


cietà conyocata, 0 se sia f 
denza il deliberare in proposito, ani 

così ‘ l' inconveniente non ha: guari ‘deploratò, 
che la Società possa ‘trovarsi. senza .Rappres 
tanza di sorta; - basterà infine,. tacei î 
che lungo sarebbe [l'enumerare, ricor 
non havvi Statuto di ‘Società civili; .il qui 
preveda il caso di modificazioni allo ‘s 
stabilisca: le. forme.‘ Non: ;: ‘du 
e di ciò, ripetimo, ognuno ‘dè 
che ‘sia’ ‘urgente < i 
Statoto Sociale, in. 

chie lo stesso possa venire dall'A 































È Giò premesso, altro non rimaneva che la ri- 
cerca dal modo con cui tale modifica si potesse 
arrecare, E dal momento che lo Statuto nostro 
! conserva in proposito assoluto silenzio, dovendosi 
ricorrere alle disposizioni delle vigenti Leggi, è 
evidente che tal nuova convenzione debba risul- 
tare da espressa dichiarazione o deliberazione dei 
Soci tutti, (art. 163 C. Commer.) Pretendere di 
riunire in una adunanza tutti i Soci, per avere 
su ciò una legale deliberazione, parve ai sotto» 
scritti più impossibile che difficile, avvegnacchè 
l'esperienza abbia sempre dimostrato che in tutte 
le Società abbastanza numerose, in ispecialità 
come la nostra, o l'ano o l’altro dei suoi mem- 
bri manchi sempre alle adunanze che vengono 
all'uopo indette. Egli è perciò che si rende ne- 
cessario di ricercare invece la espressa dichiara- 
zione dei signori Soci; e questa espressa dichia- 
razione è quanto con la presente si chiede alla 
S. V. Il. Ella favorirà quindi, rimettere alla 
sottoscritta, nelle forme e termini indicati, l’oc- 
clusa adesione munita della di lei firma. 
Udine, 5 aprile 1881 
à 1 Presidenti 


Avv dott. L. BiLia — prof. D. PEOILE 
co. D. ASQuINI. 

Teatro Minerva. Questa sera, alle ore 8, 
la drammatica Compagnia Poli-Diligenti, darà la 
replica del Dramma: Il Conte Rosso, di Giacosa, 

Quanto prima per serata della prima attrice 
giovane signorina F. Prosdocimi: Il diricchino 
di Parigi e Il topo dello Spesiale. 

Allo studio: Fra Fratelli, Commedia in 
4 atti dell'avv. concittadino Augusto dott. Ce- 
sare, messa in scena dallo stesso autore, nuo- 
viesima. — Daniele Rochart di Sardou. 

Teatro Nazionale. Trattenimento di Ma- 
rionette. Questa sera si rappresenta la ridicola 
commedia: IZ /ullimento di Facanapa.Con ballo 
nuovo: L' inondazione di Brescia. 

La Società operàia di S. Vito al Ta- 
&liamento ha dato ai signori Achille Fantoni 
@ Giuseppe Bedendo di Venezia la commissione 
di eseguire la sua bandiera; e la bandiera, ora 
ultimata, sta esposta in quella città nel negozio 
del sig. Bedendo. La Gazzetta di Venezia dice 
che lo stemma della città ed i nastri sono tra- 
punti finemente e con buon gusto. 

Disgrazia. In Mortegliano il 5 corr. men- 
tre il ragazzo L V. d’annì 18 scherzava in sua 
casa con una pistola di suo padre, questa ad 
un tratto esplodendo lo ferì alla mano sinistra. 
Ierì fu trasportato a questo Ospitale dove si 
trovò necessario amputargli il secondo ed il terzo 
dito coi rispettivi metacarpi, 

Sequestro. Stante il divieto di caccia, l’al- 
tro ieri i. Vigili urbani ganno effettuato. il se- 
questro di 124 pettirossi che un contadino di 
Attimis poneva in vendita sulla. pubblica piazza. 

Il contravventore fu denunciato all'Autorità 
giadiziaria. 

Suîeidio d'un bersagliere. 1 giornali 
narrano il suicidio avvenuto giovedì scorso a 
‘ Pizzofalcone d'un caporale maggiore del 6.9 Ber- 
saglieri, certo Enrico del Mestre. Era giovane 
amato e. stimato da tutti. Si ignora la causa 
della disperata risoluzione. Il Roma dice che il 
Del Mestre, di famiglia triestina, era nativo di 
Cividale. 

Stazione di monta di. Stalloni friu- 
lani in Latisana, Co! giorno 5 aprile a La- 
tisana, presso il cav. Milanese, è ‘stata aperta la 
«stazione di monta al servizio di quegli alleva- 
.tori. che desiderano conservare la purezza. della 
razza cavallina friulana. 

La stazione del cav. Milanese è provveduta 
dei seguenti riproduttori: 

1. Furlan stallone puro sangue friulano, giu- 
dicato da competentissimi intelligenti il vero 
tipo di cavallo friulano, di aoni 8, alto 1:46, di 
pelo stornello pomato, È 

2. Sultano orientale Friulano di anni 6, alto 
1:54, di pelo bajo. 

La tassa di monta è di L. 15.00, 

Il cav. Milanese curerà, come sempre, che la 
monta venga-eseguita con ogni cautela; ma non 








«siasi. genere che possano verificarsi a danno delle 
cavalle per effetto dei suoi stalloni. 





FATTI VARI 
Esposizione Nazionale, Le amministra- 
zioni ferroviarie del regno, aderendo alle richie- 
 Bte del comitato esecutivo per l'esposizione indu- 
striale diMilano,. hanno concesso agli espositori 
condursi all’esposizione medesima 
30 per cento sul prezzo dei bi- 
i di andata e ritorno, Tale ri- 
.dal 21 marzo al 31° luglio 
data, e dal 25'marzo al‘15 ago- 









gli espositori dovranno munirsi 
noscimento. 4 

















eguenti informazioni : Parlasi di un 
alla Camera. Un deputato sarabba 
‘mentre rabava un biglietto da 
tasche del soprabito. di. ‘un altro 
valche. tempo si’ sospettava. sul. 
amane. sarebbe stato scoperto ‘in 





st 
Telegrafano ‘da ‘Costantinopoli i 
ste nelle: provincie persiane. ‘In 
680 Bagdad son morti ‘ottanta 





sarà responsabile degli inconvenienti di qual-. 


itorno. Per godere della ridu-' 


“ladro. Giungono da Rota: 4 | 





CORRIERE DEL MATTINO 
La questione di Tunisi ha posto, d'un tratto, 
in seconda linea tutte le altre, Si telegrafa da 
Roma cha i giornali ufficiosi dicono ‘essere im. 
possibile che la Francia voglia abbandonare la 
linea della prudenza 6 inaugurare una politica 
piena di pericoli. Il fatto però si è che Ja Fran. 
cia ha dito altre volte l'esempio di trattare 
certe questioni a questo modo. Si spera cha 
l'on. Cairoli potrà dare spiegazioni chiare e con. 
crete alle interrogazioni rivoltegli. In caso di. 
verso pare che una crisi non sia impossibile, 
Un dispaccio da Roma alla « Gazz, di Venezia», 
dice che il contegno provocante della Francia 
si attribuisce al nostro isolamento, alla nostra 
insufficiente preparazione. Speriamo che i fatti 
dimostrino l'insussistenza di questa voce. 


— Roma 6. Il Bersagliere 0 la Riforma 


pubblicano stassera articoli violenti contro | BE 


Francia, L'Opinione si augura una crisi, Il Di 


ritto tiene un linguaggio fermo, mentre il Pi. 
polo Romano si mostra conciliantissimo vers II 
la Francia. Credesi che Ja discussione sulla que. BI 


stione tunisina durerà due giorni, 


Il discorso dell'onorevole Cairoli fa poco f BI 
Si teme un È 


lice. La situazione è incertissima. 


erisi. Impossibile un ministero Crispi. Si ritieu lA 


che se Farini dichiarasse di. accettare il poter, B 


la crisi sarebbe certa, 
La Commissione per il progetto di legge al 


divorzio elesse a presidente, l'on, Seismit Dod, I 
a segretario, l'onor, Vastarini-Cresi, Nella Con. 8 


missione prevale il concetto di approvare il pro. 
getto, limitandone i casì. (Adria/.) 


— La Gazz. del Popolo ha da Roma ch 
per accordi intervenuti fra Cairoli, Depratis «BI 
Zanardelli circa la riforma elettorale, CairolB 
avrebbe parlato venerdì alla Camera dichiaranù MJ 
che il ministro Depretis avrebbe dopo le v:-È 


cauze di Pasqua esprasso il definitivo pensiera 


del governo, Però il piano venne sconcertato È 
dallo insorgere improvviso della questione di | 


Tunisi. 


NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Londra 5. (Comuni). Dilke rispondendo # 
Worms dice che non ricevette alcun rapporto 
. sui tumulti alla frontiera di Tunisi. 
Churchill domanderà giovedi se è vero che 
due membri dell'attuale gabinetto contribuirono 


al mantenimento del giornale la Freileit e sell. 


saranno compresi nel processo. contro la Areiheil, 
Madrid 5: Dicesi che' oppiato ai 

Oporto un movimento repubblicano, Gli insorti 

sarebbersi fortificati al teatro, ” 





Parigi 5. Segnalasi da Tunisi in: data delli 


4: Regna fermento nelle popolazioni Tunisine, 
eccitate da una propaganda antifrancese prepa 
rata da gran fempo. I funzionari tunisini al 
confine ‘proclamano che la Francia ritiene. ille 
galmente i territori tunisini. I Krovmi 
in moto in tutto il confine. Fuochi e 
vengono accesi tutte le: notti. Da. 
smentisce l'invio di bastimenti da guerta:a Tu- 
nisi. Le truppe verranno trasportate da Tolone 
a La Calle onde le piazze algerine non ‘rimar 
gano,sprovvedute del. presidio. Credesi: che le 
ostilità non comincieranno prima di domenica. 
Le truppe hanno ricevuto l'ordine di aspettare 
rinforzi, salvo in caso d’attacco. 


UL'TINR NOTIZIE 


Roina 6. (Senato). Si anuunzia una interro- 
gazione di Mamiani al ministro degli esteri sugli 
affari di Tauisi. 








Si riprende la discussione sul progetto peif 


l’abolizione del corso forzoso e per la cassa pen- 
sioni, Parlano sul corso forzoso in senso favo 
revole al progetto Alvisi, Rossi Alessandro € 


Majorana, il quale ultimo continuerà domani ill 


. suo discorso, 
. Camera dei Deputato. (Seduta antimarid,). fi 


prosegue la discussione del ‘disegno di legge pe |} 


le opere straordinarie stradali e idrauliche, Var 
gono svolti ordini del giorno da Sant'Onofra 
Visocchi, Molfino, Gorla, Canzi e Mussi per 
chiedere miglioramenti nel regime dei torrenti 
e nelle opere idrauliche di IMI e IV categoria, 
domandando l'iscrizione di opere speciali, ece. Il 
ministro Micsli dice che il.governo farà uno studio] 
sa tutto il territorio italiano per migliorari 
I” irrigazione. Pasquali svolge un ordine del 
giorno per invitare il governo a facilitare lì 


‘ svolgimento del credito provinciale e comunale, È 


perchè per l'esecuzione di questa legge sarà ne 
cessario ai comuni. e alle provincie ricorrere al 
credito. Magliani risponde essersene occupato col 
progetto estendente agli Istituti di redito. provin 
ciale e comunale le facoltà concesse alla Cassa dd 


* depositi ‘e prestiti. Esaurito lo} svolgimento degli 


ordini del giorno, rimandasi'a venerdì il' seguito 
della discussione. 

(Seduta ‘pomeridiana). ‘Annunciasi, il. risultato 
della votazione di ballottaggio dei tra commis 
sari. per l'inchiesta della’ marina mercantile. 

Eletti riuscirono Luzzatti, Molfino e Maldini. 

: Massari svolge la sui interrogazione sulle voci 
di-accordo fra-ì governi francese e inglese circa 
la: questione di Tunisi: Se .quandò la presentò 
avrebbe davatoaddurhe la ragione, ora. può di: 
Spensarsene,. ‘perchè le gravi. notizie rigavuta ieri 


-hanpo prodotto in.-tutti impressione el profonda 
che; lo‘ consigliano a domandare-al' governo quale Ri: 





























sia l'indirizzo della sua politica ed esaminare 
se sia stato sagace e previdente. 

Dice che il goveruo francese ha adoperato 
ogni mezzo e perfino quello del sentimento reli- 
gioso per guadagnare influenza nella Tunisia. 
Ha fatto altrettanto il governo italiano? Si è 
detto che nella conferenza di Berlino i plienipo- 
tenziari francese e inglese accordaroosi l'Inghil- 
terra oceuperebbe Cipro e in compenso lascie- 
rebba che la Francia occupasse Tunisi, e se l'I- 
talia levaase lagnanze le si direbbs di prendere 
Tripoli, 

Rammenta che nel 28 marzo fu volta nella 
® Camera inglese una ‘interrogazione al sottose- 
gretario degli affari esteri sulla verità di questi 
fatti è delle voci che documenti impegnanti del- 
l'ex gabinetto Beaconsfleld esistano nel Mini. 
stero degli esteri di Francia ; il sottosegretario 
rispose non poter dire quali documenti esistano 
nel gabinetto francese circa gli accordi fra i 
MI plenipotenziari francese ed inglese, affermò che 
S fu parlato della situazione della Francia rispetto a 
f Tunisi, ma che Salisbury ha posto in dubbio il 
i significato dato alle sue parole, 

Ora l’interrogante domanda che sappia in pro- 
posito il ministro e crede che Cairoli debba es- 
sere informato, perchè alla Conferenza di Berlino 
i due plenipotenziari italiani ricevevano quoti- 
i disnamente la direzione dalla Consulta. 

Conchiude col dire che l’Italia non vuole una 
politica di avventure R Tunisi, come altrove, 
ma vuole tutelata la sva dignità, rispettata la 
sua bandiera, conservate le sue legittime in- 
* finenze, assicurati i suoi commerci e vuole fer- 
mamente adempiere al grande ufficio di pace e 
civiltà che prese l'impegno di mantenere en- 
trando nel consorzio delle Nazioni. 

Di Rudinì, svolgendo la sua interrogazione 
% dice che l’Italia sente che l'occupazione della 
Reggenza di Tumsì da parte della Francia è 
una offesa alla sua dignità, una minaccia per 
essa, perocchò turberebbe l'equilibrio degli Stati 
del Mediterraneo. Da ciò nasce la necessità che 
il governo dia schiarimenti, circa i provvedi. 
menti che la Francia dicesi sia per prendere, e 
le couseguenze che possono derivarne. Domanda 
pertanto, se sia vero che il governo inglese ab- 
bia acconsentito alia occupazione, che la Ger- 
mania e l'Austria ne ebbero notizia e aderirono 
che le truppe francesi abbiano ad oltrepassare 
la frontiera tunisina ed abbiano ad occupare 
parte della Reggenza anche temporaneamente e 
quali siano i propositi del ministero allo scopo 
di tutelare le guarentigio, la dignità e gl'interessi 
dell’Italia, 

Damiani svolge la sua interpellanza confu- 
tando le voci che le provocazioni tunisine contro 
i francesi sieno opera dell’Italia. 

|-- Accenna ai fatti accaduti alla frontiera al- 
gerina commessi da tribù nomadi indisciplinate 
e irrefrenabili, i quali non vede come possano 
H. tanto allarmare il governo francese da oltrepas- 
sare la frontiera e spedire truppe e navi. Do- 
manda quale azione abbia spiegato il nostro go- 
verno in questa questione per impedire e com- 
battere i pretesti per eseguire una invasione @ 
«che cosa intenda di fare. Dalle risposte pren- 
f derà norma'a proporre la risoluzione. 

Di Sant'Onofrio ritira la sua interrogazione 
, sulla missione nella Cirenaica, 

Cairoli, ministro degli esteri, ringrazia gli 
interroganti della riserva adoperata nel trattare 
argomento sì delicato, pur nondimeno rispon- 
derà categoricamente alle domande rivoltegli. 
Riguardo agli accordi della Francia e dell’ In- 
ghilterra dei quali si ebbe sentore nel 1878, 
dichiara che fin d’allora gli constò da fonti uf- 
ficiali come non avessero alcun fondamento di 
verità; essergli state fatte dichiarazioni che esclu- 
dono ogni consenso dell’ Inghilterra ad una even- 
tuale occupazione della Tunisia e che lord Sali- 
sbury col mettere in dubbio 1’ interpretazione 
data alle sue parole distrusse quella che loro 
volevasi attribuire. I fatti impreveduti che av- 
vennero ultimamente spinsero il Governo frau- 
cese a misure eccezionali, nè può negarsi alla 
fi Francia il diritto di difendere la frontiera man- 
tenendosi nei limiti dello scopo. Infatti è stata 
fatta dichiarazione dal Governo francese al no- 
g stro ambasciatore non mandarsi navi da guerra, 

e i movimenti di trappe avere lo scopo soltanto 
di reprimere l'iasarrezione è proteggere la fer- 
rovia. Noi prendiamo atto di tale dichiarazione 
con quella calma e fermezza che conviene ad 
atti, i quali implicano una grave responsabilità 
pel presente e l'avvenire. È' utile pertanto si 
conosca l’importanza che diamo a questa di- 
chiarazione. Abbiamo il diritto di scorgere in 
essa un'assicurazione che la Francia pur prov- 
vedendo alla difesa rispetterà una situazione 
politica, la quale. connettendosi con l’equilibrio 
europeo non potrebbe in alcun modo essere mu- 
tata con indifferenza dell’ Italia. Dichiara poi 
che come l’Italia e l'Inghilterra farono con- 
cordi in altre questioni, così hanno comani 
vedute nella Tunisia. Crede che il Governo 
non merita l'accusa d’ imprevidente, dacchè 
i ha dimostrato la lealtà dell'opera e procu- 
f rato acquistare all'Italia le simpatie dei Governi 

che hanno identici interessi. Chiude assicurando 
che la politica del Ministero, prudente e digni- 
tosa nella questione di Tunisi, non ha mai tra- 
sgredito agli intendimenti della Camera. 

Massari prende atto senza esserne sodisfatto 
delle dichiarazioni del presidente del Consiglio e 
Si meraviglia che ora soltanto si accerti la ia- 
pussiatenza delle voci di cui disseaver avuto sen- 
sore già nel 1878 e che'avrebbe potuto far pri- 
A Ina con la presentazione dei document relativi, 





Di Rudini non è soddisfatto della risposta di 
Cairoli, perchè il passaggio delle truppe francesi 
sul territorio tunisino non gli pare giustificato 
e riservasi di convertire l'interrogazione in in- 
terpellanza, se non crederà consentire nella ri- 
soluzione che proporrà Damiani. 

Damiani dichiarasi non soddisfatto. 

Deplora che il governo e l'ambasciatore ita- 
liano nulla abbiano preveduto di quanto è av- 
venuto. 

Teme che i fatti che vanno svolgendosi ia 
Tunisi non rimarranno nei limiti di una semplice 
repressione di tribù. i 

Ha fiducia nel senno degli illustri personaggi 
che ora governano la Francia, i quali penseranno 
certamente una vera difesa degli interessi na- 
zionali essere la giustizia. i 

Propone ad ogni modo la seguente mozione: 

La Camera, non approvando l’indirizzo della 
politica del ministero, passa all'ordine del giorno. 

Cairoli fa istanza che si discuta domani tale 
risoluzione. La Camera approva. 

Rimane a svolgersi un'altra interrogazione di 
Crispi relativa al diritto di asilo, ma il ministro 
Cairoli dichiarando che può immediatamente ri- 
spondere afferma che il governo non ha rice- 
vuto dalle potenze straniere alcun invito ad ac- 
cordi internazionali a tale effetto, e del resto 
esservi il diritto pubblico a cui il governo non 
rinuncierà mai. Crispi, ciò ritenuto, ritira la sua 
interrogazione. 5 

Rimandato poi alla seduta di domani, dopo la 
risoluzione di Damiani, il seguito della discus- 
sione della legge elettorale, sono successivamente 
approvati senza discussione i seguenti disegni di 
legge: convalidazione del decreto per il prele- 
vamento di somma dal fondo spese impreviste 
pel 1880; aggregazione del Comune di Scerni 
al mandamento di Casa!bordino; permute di ter- 
reni col Comune di Savona; autorizzazione alla 
società della ferrovia di Mantova-Modena di fis- 
sare la sede in Torino; resoconti amministrativi 
degli esercizi del 1875 e del 1876; stabilimento 
definitivo e sede della pretura nel Comune di 
A8s0. 


‘Bukavest 6. In seguito alla proclamazione 
del Regno il gabinetto dimetterassi dopo la vo- 
tazione del bilancio. E’ indubitato che il re in- 
caricherà Bratiano a ricostituire il gabinetto. 

Londra 6. Un grande meeting socialista fa 
convocato a Londra per domenica; tratterà della 
questione del diritto di asilo. 

Montpellier 6. Il Teatro fa distrutto da un 
incendo; nessuna vittima. 

Selo 6. Le scosse di terremoto continuano; 
sentonsi terribili boati sotto terra. I morti 
ascendono a 5000, 

Smirne 6. A Scio le scosse, sempre violen- 
tissime, completano l’opera di distruzione, Molti 
feriti giacciono senza aiuto sotto le rovine. La 
popolazione si accampa nei cimiteri. Gli equi- 
paggi dei bastimenti rendono segnalati, ma in- 
sufficienti servigi. Gran parte della guarnigione 
di Smirne s'imbarca per sgomberare le rovine, 
Da ogni luogo arrivano soccorsi, ma ancora in- 
sùfficienti per il gran numero degli affamati, 

Costantinopoli 6. Un comitato costituito 
da tutti i banchieri per soccorsi agli Sciotti 
ottenne grosse sottoscrizioni e si rivolge oggi 
agli Istituti bancari di Parigi e Londra per 
l'aprimento di collette. 

Londra 6. Il Morning Post dice che Dilke 
e Brassey sono quei membri del gabinetto che 
appoggiano finanziariamente il giornale Frei. 
heit. Il Vicerà d'Irlanda ordinò in 17 contes 
la consegna delle armi sino al 14 corrente a 
tutti coloro che non sono autorizzati a portarle. 

Bucarest 6. Boeresco annunziò alla Camera 
che l'Austria-Ungheria, la Germania, la Russia 
e gli Stati dell'Unione. riconobbero il regno di 
Rumenia. 

Spezia 6. Le corazzate Roma e Maria Pia 
lasciarono questo golfo. 

Algeri 6. I giornali constatano trattarsi di 
legittima difsa. Il Bey deve unire le truppe sue 
alle nostre altrimenti confesserebbe l’ostilità. Il 
colonello Brugère, ufficiale d’ordinanza del Pre- 
sidente della Repubblica, lascia Parigi nella se- 
rata, Egli comanderà l'artiglieria del Corpo ‘spe- 
dizionario. Hassi da Tunisi che molti sudditi 
tunisini lasciarono Tunisi :per andare a frinfor- 
zare i Krumirs. L’amministrazione della ferro- 
via gequestrò 150 chili di palle spedite ai Kru- 
mirs da un ebreo tunisino. 

Algeri 6. Annunziasi che una missione di 
tre generali tamisini è aspettata al campo frau- 
cese oggi. I Krumire aspettano il risultato dei 
negoziati, Ma la missione sembra aver poca pro- 
babilità di riuscita. 


————————__t rece 
P. VALUSSI, proprietario e Direttore responsabile. 





Presso il Cambio Valute 
ROMANO e BALDINI 
piezza Vittorio Emanuele trovansi in vendita i 


viglietti per la grande Lotteria Nazionale di 
Milano. 





Fiera di S. Giorgio. Nei giorni 21, 226 
23 corrente aprile avrà luogo in Udine la rino» 
mata fiera di S. Giorgio. Anche in quest'anno, 
come nel decorso, vi sarà straordinaria affluenza 
di cavalli friulani 6 forastieri, e si ha motivo 
di ritenere che si faranno molti affari, come. si 
fecero alla fiera di Lonigo del passato mese, per 
le grandi ricerche specialmente dall’ estaro, 

In tale circostanza vi sarà spettacolo al Tea- 
tro Minerva. 








Assicurazioni Generali in Venezia. 
Compagnia a premio fisso istituita nell’anno 1831. 


Assicurazioni contro i danni della 
GRANDINE PER L'anno 1881, 


Le Agenzie della Compagnia sono autorizzate 
ad assumere dal 1. aprile p. v. le assicurazioni 
contro i danni della grandine, per l'anno cor- 
rente, o con polizze per più anni, le quali of- 
frono vantaggi specialissimi. - 

La Compagnia, come Società assicuratrice a 
premio fisso, paga i danni nella loro integrità 
senza mai aver bisogno di far ricadere alcun 
maggiore aggravio sui propri assicurati. 

In particolare nell’anno 1880, superando di 
molto i risarcimenti dell’anno precedente, pagò 
la cospicua somma 

DI LIRE 3,196,332, 99. 

Essa mantiene le più convenienti tariffe di 
premi anche in quest'anno, che è il quaraniesimo- 
sesto nel quale essa esercita un’assigurazione 
tanto provvida per gli interessi agricoli, come 
lo dimostra la somma complessiva di risarci- 
mento dei danni di grandine, pagata durante i 
quaranticingue anni precorsi, la quale raggiunse 
l'ingente importo 

DI LIRE 49,423,924. 11. 


La Compagnia, accordando ogni possibile fa- 
cilitazione, presta inoltre assicurazione a premi» 
moderati anche: 

Contro i danni causati dagli incendii, dallo 
scopio del gaz, del fulmine, e delle macchine 
a vapore ; 

Contro le conseguenze dei danni d'incendio, 
indennizzando le perdite delle pigioni e dell’uso 
dei locali, non meno che quelle derivanti dalla 
inoperosità degli opifici o stabilimenti indu- 
striali, distratti o danneggiati dall’incendio; 

Contro i danni cui vanno soggette le merci 
o valori viaggianti per le vie di terra, ordina- 
rie o ferrate, sui fiumi, laghi, canali o sul marg; 

Sulla vza dell'uomo con tutte le molteplici e 


« provvide combinazioni delle quali questa benefica 


istituzione è suscettibile, pel benessere delle fa- 
miglio. i i 
Venezia, marzo 1881. 
La Direzione Veneta. 
In Udine l'Agenzia Principale della Compa- 
guia rappresentata dalla signora 
LUIGIA GIRARDINI 
tiene il suo ufficio in via della Posta dietro il 
Duomo n. 28 nuovo, ove può aversi ogni 
sStampiglia di Proposta Tariffa ecc. ecc. compreso 
l’Elenco dei risarcimenti pagati nel 1880. 





Il Cambio Valute della Banca di Udine 
riceve le commissioni per l'acquisto e relativa 


consegna dei viglietti della Grande Lotteria 
Nazionale di Milano. 


SEME BACHI 


La Ditta sottoscritta si pregia di avvertire la 
sua rispettabile clientela, che tiene ancora di- 
sponibile una partita di ottimi Cartoni Seme 
bachi annuali giapponesi, a bozzolo verde e 
bianco, e qualche marca speciale. espret= 
samente garantita da Yokohama, 

Rivolgersi dai signori 

ANTONIO BUSINELLO e C.° 
Venezia, S. Marco, Ponte della Guerra, 5364. 


sd anche dal sig. Giovanni Pinzani di 
Mortegliano, 


AVVISO. 


La scrivente si pregia di partecipare ai signori 
sottoscrittori che la distribuzione del Seme-Bachi 
viene fissata pei giorni sottoindicati dalle ore 9 
alle 10 a. m. 

Per la Stazione di Sacile il 7 corr, presso 
la Locanda A. Minatelli. 


Id. di Pordonone l'8 corr. presso L’Al- 
bergo delle tre Corone. 


Id. di Udine il 9 corr. presso L'Albergo 
d'Italia, 
Id, di Cormons il 10 corr. presso la Lo- 
canda A, Boschi, 
Id. di Ruda l'11 corr. presso lo serivente. 
Ruda, Campolungo-Ilirico, il 1 aprile 1881. 
È Giov. Simon Damiani, 








Daffittarsi col 1 maggio 
casa in via del Ginnasio n. 7, composta di 10 
stanze, cortile è terrazza, 
Rivolgersi presso il sig. Giuseppe del Ne- 
gro, macellaio in via Pillicerie. 








À 3 cellulare con selezione 
Seme bachi microscopica ed ibernato 
alle Alpi gialla chinese e verde achita, qualità 
distinte che diedero splendidi risultati anche in 
annate sscezionali. 

-Gialla a-liro ‘16 all'oncia (grammi 25) 

Verde >» 14 » » 

Rivolgersi in Via Gemona n. 34. 


Madrassi Gio, Batt. 


de lt a 


| contro l'inquilino, 













































ne, Provincia di Avellino DA 
PRESTITO AD INTERESSI 
GARANTITO CON IPOTECA Si 
RAPPRESENTATO DA N. 702 OBBLIGAZIONI IPOTEGARIE. 
di Lire B00 ciascuna 
frattanti ®8%5 lire all'anno e rimborsabili alla pari 
Interessi 0 Rimborsi esenti da qualsiasi ritenti 
pagabili in ROMA, MILANO, NAPOLI, TORINO, FIRENZE, 
GENOVA E VENEZIA. i 
Sottoscrzione pubblica 
nei giorni 9, 10, 11, 12 e £3 Aprile 188 
Le Obbligazioni LACEDONIA con ‘go 
dal 15 Aprile 1881, vengono emesse‘ 
440, che sì riducono a sole Lire 428. 
gabili come segue: 


L. 50.-- alla sottoscriz. dal 9 al 13aprile1881 
» _50.—al riparto 





» 100— al 1 ‘maggio 

» 100.— all5 > 

L. 140.— all giugno 
meno » 1150 per interessi anticipati.dal 
——— 15 aprile al 30 settembre. 
» 128.50 1881 chesi computano come 

cen contante. Ù 
Totale 428.50 


Le obbligazioni liberate per intero alla sottose: 
zione avranno la preferenza in caso di riduzione. 


Garanzia speciale, 


. A garanzia di questo Prestito il Comuné di 
LACEDONIA oltre all’avere:vincolato tutti 
suoi beni e redditi, ha concesso una prima i 
teca sui terreni di sua proprietà, ed ha cedui 
ed assegnato fino a debita concorrenza ‘il reddi 
che ne ricava. Il Municipio ritrae dall’affitto 
suoi beni rustici più di 42,000 lire l’anno, | 
più del doppio di quanto occorre per pagar: 
interessi ed ammortamenti annuali delle OLI 
azioni. gi 

Le Obbligazioni sono quindi garantite in t 
plice mapiera, e cioè: 
1.° col vincolo generale del bilancio ; 
2.° con una prima ipoteca; do 
3.° colla cessione delle rendite dei beni ipoteca! 

LACEDONIA è Comune ricchissimo, . situ: 
nel centro di un fertilissimo territorio. 

Il Prestito è stato contratto per portar i 
mine alcune opere di pubblica utilità’ ric 
dallo sviluppo del paese, senza che fosse d’ 
imporre tasse. ' 

Le Obbligazioni LACEDONIA al prezzo di amis 
sione fruttano più del 6 Ojg'netto di ogni 
Ciò dispensa da qualsiasi parola per dimos 
l'utilità di simile impiego negli attuali mi 
in cui la Rendita dello Stato frutta di 
appena il 4 3/4 Oo. na 

La soitoscrizione pubblica è aperta mi 
9, 10, 18, 12 è 13 aprile 1881. 
lu Lacedonia presso la Tesoreria Musici, 
In Milano presso F. Compagnoni, ViaS, Gius 
In Milano » Luigi Strada, Via Manzoni, 
In Napoli » la Banca Napoletana, 
In Torino » i signori U. Geisser e C. 
In Genova » la Barca di Genova, - ..: 
In Bergamo» B. Ceresa. i 
In Brescia » A. Carrara. 

Ia Novara » la Banca Popolare, : | 
In Lugano » la Banca Svizzera Italian 
Io UDINE » la Banca di Udine, 








Presso i sottoscritti trovansi in ‘‘ 


VENDITA “i; 
CARTONI SEME BACHI 
orginari annuali Giapponesi verdi e biafic! 
primarie Case importatrici delle. Marche. 
Ackita Cavagiri —- Scimamura 
Fonesava — Sinsciu Wedda — Codama 
LOMBARDINI e'CIGOLOTT 
Via Mazzini (ex S. Lu 





Azienda Assicuratrice 
Compagnia a premio fis 
fondata nel 27 novembre 182 


Anche quest’ anno viene sperta col: l'april 
l'Assicurazione contro i danni della ‘Gran 

L'Azienda Assicuratrice perle su 
riffe, per, l'equità, correntezza e putit 
risarcimento dei danni seppé ‘ già aci 
simpatia e la stima generale, , 

Essa offre ai propri assicurati r‘ 
lissimi vantaggi SU UU 

Accetta ‘contratti «tanto per uno che ‘jp 
anni. $ pi al i 

Sui premi delle Polizze non danneggi 
stituisce una quota non inferiore del ci que per. 
cento, Coda, a 

La Compagnia assicurà anche contro.i ‘daùni 
degli’ Ircendit, dello scoppio del Gas, del-:Fui 
uine e delle caldaje a Vapore. ©: * 
. Aggicura: infine contro il rischio ‘loc 
ricorso -d ini sorso ‘de 

















‘Aprile 1881. 
La Direzione; Didisionale Ver 
Rappresentata in Udine dal ‘sig; 

















catelli: Via Cossignacco N. 15.:. 











Parig 


















‘AGENZIA INTERNAZIONALE 


GENOVA 





: a UDINE 
. Via: Fontane” G COLAJANNI Via: Aquileia 
“N10, la sull N. 33, 





Spedizioniere e Commissionario. 


VINO MARSALA E, ZOLFO DI PRIMA QUALITÀ. 
«INCARICATO UFFICIALE DAL GOVERNO ARGENTINO 
” 7 per l'emigrazione spontanea. - 
COMCESSIONE GRATUITA DI TERRENI 
” Biglietti di 1° 2% e 3* Classe per qualsiasi destinazione. 
REZZI RIDOTTI DI PASSAGGIO DI 3. CLASSE PER L'AMERICA DEL NORD, CENTRO 6 PACIFICO 
CARI Partenze tutti i giorni 


“DEPOSITO 
















dirette dal porto per Genova 


- Montevideo e Buenos-A yres 


12 aprile vap.; frare. Poitou — 22 aprile vap. ital. Umberto. 1 
0 eda pressi ridollissimi a 

iR. RIO JANEIRO, MOTEVIDEO E BUENOS-AYRES (Argentina) 

5. Aprile Vapore Nazionale RIO PLATA 

8 Maggio Vapore Nazionale: ATLANTICO 
‘Per. imbarco: è transito di merei 0 ‘passeggieri, per informazioni ‘e schiari- 
Dti:dirigersi. allà ‘suddetta Ditta od al suo incaricato ‘signor G.:Quartaro 
Vito al Tagliamento. È È ” 















. DISTILLERIA A VAPORE, 


i G. BUTON e 0 












STABILIMENTO: . 

"Diavolo" © © 

| #Colombo : " 

| JLiquor della foresta - 

if Guaranà... - Sii 
San Gottardo 

Lombardorum. : S |.-Alpinista Italiano’ 
© li: Assortimento di ‘Creme ‘ed altri Liquori fini: ar 


‘GRANDE, DEPOSITO: DI’ VINI: SCELTI ESTERI. E NAZIONALI. 








La «i... Seiroppi concentratia. vapore per bibite " 
Deposito del 








«Pénédectine: ‘dell'Abbazia di Fécamp 









alità ‘in giuocatoli e fabbricazione 





Speci 








Trottola senza uguale.. Trattenimento. di salone. dilettevole 6 euriosissimo anche 
«per persone, adulte, ‘Gira! oltre mézz’ora ‘eseguendo successivamente. tutti i giuo- 

fed. effetti. ottici prodotti dalle.molte trottole sinora inventate. Produzione di 
ti i colori e. cangiamenti a vista. lmitazione ‘di vasi d'ogni genere. Trasfor- 
i istantanee, ecc.ecc. Solide, ed eleganti in rispettive scatole si vendono 











III TIVI 


$ 









‘fu. aecordato, per la. Provincia del Friuli, esclusiva= 
“niente alla farmacia di ANGELO FABRIS, via Mer-& 
@ catovecchio in'Udine, ' “i ERE A 
:.. + “Sono da rifiutarsi le bottiglie, che al collo ion portano ia fascetta 
3 con .ia, firma dei ‘proprietarii...:..* ..:.-: 0 © 


di 





i Fratelli Dottori WAIZ proprietari. & 
DINI MISINTO ALMIRON ALINA 
















U 





-RANNO. CHIMICO,: METALLUKGICO,' LIQUIDO, IGIENICO © 
‘1. C. DE LAITI - MILANO’ 

i Let 0 Li Brevellalo dal Ri Governo. 0. x 10: 
“Questo liquido, ‘punto corrosivo e ‘di facilissimo uso, serve a ripolire istan- 





Cchieri 





i marmi, le ‘cornici ‘dorate ’Incide, e i. mobili o serramenti di legno 


su tela clie su cartoncino, specialmente le argenterie e dorature.: ©‘... i 
È provata innocuo. da certificato. medico, e le sue: virtù di utilità, economia, 
inodità, e diletto #oho constatate. di numerose attestazioni ‘dei. più accreditati: 
industriali e privati. LOR de 7 

. Si vende in UDINE presso ‘il sig::Domenieo Bertaeeini,“nei suoi La 
«boratorii, in Via Mercatovecchio e.in Via Poscolle, : 1 









i, 24, Rue Saint-Marc e dall'Inghilterra pr 



















































LA RAVISANTE | 


- ACQUE FERKUGINOSE ARSENGALI  —& 
4, Si porta a;conoseenza dei signori. Medici e’ Farmacisti, che il'depo=®% |. 
sito dell'acquia &rsenicale.ferruginosa di Roncegno & 


“8 


TILITA", IGIENE, ECONOMIA, COMODITA” E. DILETTO. 


t0- lucidi che verniciati o intarsiati; nonchè i. quadri dipinti. ad- olio tanto. 






E DI UDINE 


< Le inserzioni dalla Francia per: il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso | I 
n / i esso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E, C. 













igence Principale de Publicità E, E. Oblieght, 





Orario ferroviario 


Partenze Armelvi 
da Udine a Venezia 
ore 1.48 ant. misto | ore 7.01 ant. 











» 5— ant. omnibus | » 9.30 ant. 
> 9,28 ant. id. » 120 pom. 
> 457 pom. id. > 0 id 
» 8.98 pom. | diretto | » 11395 id. 
da Venezia a Udine 
ora 4.19 ant. diretto | ore 7.25 ant. 
» 3.50 id. omnibus | » 10.04 ant. 
» 10.15 id. id. » 2.35 pom 
» 4-- pom. id, >» 8.28 id 
> _8— id. | misto | » 
da Udine | |a 
ore 6.10 ant. | misto | or 
» 734 id | divetto | » 

» 10.35 id. |ommibus) » 1.33 pom 
» 4,30 pom. id. » 7.35 id. 
da Pontebba a Udine 
ore 6,31 ant. |omnibusf ore 9.15 ant. 
» 1.33 pom. | misto | > 418 pom. 
» 5.01 id. |omnibus| > 7.50 pom. 
» 6:28 id. | divetto | » 820 pom. 
da Udine [ a Trieste 
ore 7.44 ent. | misto | oro 11.49 ant. 
> 3.17 pom. | omnibus! >» 7.08 pom. 
» 8.47 pom. id | + 1231 ant 
» 250 ant. misto | » 7.35 ant. 

7 Ì i 
da Trieste 1 a Udine 
ore 8,15 pom. misto |! oro 1.Ìl ant. 
» 3.50 ant. |Jomnibus} » 7.10 ant. 
> 6 aut. id. » 905 ant. 
> 415 pom. | id. » 7.42 pom. 








LA DIFESA PERSONALE 


contro le malattie veneree 
Reale istruzione ed aiuto. Consigli 
medici per conoscere, curare e guarire 
tutte le malaize degli organi sessuali 
d’ambo î sessi, che avvengono in con- 
seguenza di vizii segreti di gioventù, 
di smoderato uso d’amore séssnale 0 
per contagio e mezzi preservativi. — 
Pratiche osservazioni sulla impotenza 
precoce, polluzioni e’ sterilità della 
donna e loro guarigione. — Sistema 
di cura per ripristinare Je forze vitali, 
Completo successo. 27 auni d'esperienza, 
Un volume-in - 16 grande, Spedisce 
sotto segretezza e franco di porto l’Am- 
ministrazione del Giornale di Udine, 
contro invio di IL, 4.40. : ‘ 
NB. Questo }ibro è diffuso in 7 lingue, 
diigua tedesca, italiana, fran- 
danese, svedese; russa ed un- 
garese ‘@ se ne . vendettero finora 
- 760,000 copie, perciò non ha bisogno 
d’ulteriore..raccomandazione: 


| «conse ez) 


-. INSERZ 
« e dei Comuni. 


A intento di dar maggior diffusione 
di quella .che dà il bollettino della 
‘ Prefettura ‘alle inserzioni legali, av- 
verto che, per la riproduzione integrala 
ii tali inserzioni sul Giornale di Udine, 
offro una tariffa speciale ridotta a e. 5 
, per, liziea in 4° pagina, s 
‘Per riguardo poi agli avvisi di con- 
corso ed ‘altri simili, siccome molti 
Sindaci ‘credono che. questi debbano, 
come gli annunzi legali, andare a sep- 
pellirsi nél medesimo bollettino della 
Prefettura, il quale :non dà ad essi 
quasi’ pubblicità ‘nessuna, facendone 
gostare di più l'inserzione, li assicuro 
che essi possono stampare i loro avvisi 















‘ad ‘essi più’ conto di farlo e dovetro- 
| vano la massima pubblicita. Ed è per 
questo ‘che’ 
litazione di prezzo, tanto in 3* quanto 
in 4* pagina ‘del Giornale di..Udine, 
DR . L'Amministratore 
GiovanNI -RIZZARDI, 














| rare e.guarire da sè pi 
lattie. senza: la costosa. coi 
‘medico, 0- controll: 


























éaniente qualunque: oggetto di. metallo, (escluso il ferro), i-vetri, cristalli, le. |. 





di eoncorso;-ed altri simili dove torna. 


offro, loro maggior faci- | 


‘601 quale ciascuno può conoscere, cu- 


“glio: e Varascini — Willa Santina. P. Morocutti, 

























. 3 . . ; "Ta 
Inchiostro speciale inalterabile ' 
Premiato alla Mondiale Esposizione di Parigi del 1878 all 
Preparato dal chimico Rossi di Brescia, pr 
Non ammouftisee — assai scorrevole — non forma sedimento — non | da 
tacca le penne — non corrode la carta — difficile cancellarlo sia coi me È 
chimici che coi meccanici — i caratteri impressi con questo inchiostro più fl * 
vecchiano, più anneriscono. ) È ol: i 
Qaeda inchiostro si rende necessario per gli Uffici, per le Amministroziy Sa 
per le Scuole 6 per il commercio poi è indispensabile servendo ottiufll = 
mente per Copia-letiere anche se la scrittura dati da 24 ore 
Bottiglia grande L. 2; Bottiglia piccola L. 1. Sconto d'uso ai rivendity 
Per quantità considerevoli prezzu da convenirsi. — Dirigersi all Agen 
Farmaceutica Pilado Rossi, Brescia, Vin Carmine, 2360. 
Importazione di cartoni giapponesi della ditta Pompeo Mazzocdfi = 






Inearicato per l'incetto al Giappone per conto della Società Bac 
gica del Comizio Agrario di Brescia, avverte averne acquistato i 
piccola quantità anche per proprio conto, che pone in vendita al prezzo in 
riabile di L. 12,50, pronta cassa. a 

Le commissioni ed il danaro dirigerle al suo rappresentante in Brexi 
signor A, FOLCIERI, che ne cura le spedizioni. 

























ESCI: Si SE NR —- EDS ECT — RC E BE 


' DIECI ERBE 


EILISER stomatico-digestivo di un gusto aggradevolissimo, ama- 
rognolo, ricco di facoltà igieniche che riordina lo sconcerto delle 
vie digerenti, facilitando l'appetito e neutralizzando gli acidi dello 
stomaco; toglie le riausee ed i ruti, calma, il sistema nervoso, e non 
irrita menomamente il ventricolo, come dalla pratica è constatato 
succedere coi tanti liquori-dei quali si usa tutti i giorni. 

Preparato con dieci delle più salutifere erbe del MON'PE OR- 
FANO da G. B. FRASSINE in Rovato (Bresciano). 

Si prende solo, coll’acqua seltz, o caffé, la mattina e prima di 
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OIZTIZZZA 


3 


{&0= ANTICOLERECO 
ODILIIORLEN vio 222. 


In fusti al Chilogramma (Ftichette e Sigale gratis) > 2.00 
Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore E 
GIO. BATT. RRASSINE în Rovato (Bresciano) | 


Rappresentante per Tino e Provincia 51g. LUICI SCHMITA, Niva Costello N. 1 
4 i ACRI 


Ri cem pesto. 

ha Bottiglia da litro aaa aa L. 2.50 
= > da 112 litro . 0.0.0... » 1.25 
È » da lblitro . ../, > 0.60 
S 

I 
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see di Li rl erre 











NON PIÙ MEDICINE" > 


PRARETT } $ ALUTE restituita a tutti senza medi 


cìne, senza purghe né spesg 
mediante la deliziosa Farina di salute Du Barry 
di Londra, detta: Tdi 


REVALENTA ARABICA. 


che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, disenterie, stitichezze, catarro, fan 
tosità, agrezza, acidità, pituità, ftemma, nausee, rinvio a vomiti, anche «uvute 
la gravidanza, diarrea, colliche, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, Cipprese 
sione, languori diabeti, congestioni, nervose, insonnie, melanconia, debolezza] 
sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, ‘febbre milliare e tutte le altre febbri, tatti 
i disordini del petto, della gola, «lel fiato, della voce, dei bronchi, del respin 
male alla vescica, al fegato, ‘alle reni, agli intestini, mucosa, cervello, il vizi 
del sangue; ogni irritazione el ogni sensazione febbrile allo svegliarsi. 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Ply 
skow e della marchesa di Brèhan ‘ecc. 

Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — Le posso assicurare cli 
da due anni, usando questa meravigliosa Revalenta, non sento più'alcun ino 
modo cella vecchiaia, nè il peso déi'miei 84 anni. Le mie gambe diventaroni 
forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come i 
30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati 
faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memori] 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prunetto. 

Cura N. 49;842. — Maddalena Maria Joly di 50 anni da costipazione, i 
indigestione, nevralgia, insonnia, asma e nausee. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tos 
vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 

Cura N. 98,614. — Da anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva dige 
stione, malattie di cuore, delle reni e vescica, irritazione nervose e melanconia; 
tutti questi mali sparvero sotto l'influenza henigna della vostra divina Rev 
lenta Arabica, — Leone Peyclet, istitutore a Eynancas (Alta Vienna) Francia 

N. €3;476, — Signor Curato Comparet, da diciott'anni di dispepsia, gt 
stralgia, male -di stomaco, dei nervi, debolezze .e sudore notturni. 

N. 99,625. — Avignone (Francia), 18 aprile 1876. -La Revalenta Du Bam 
mi'ha risanata all'età di 61 anni di spaventosi dolori durante vent'anni. si 
frivo d'oppressioni le più terribili e di debolezza tale da non poter far nessi 
movimento, nè poter vestirmi, nè svestire, con male di stomaco giorno e notti 
ed insonnie orribili. Ogni «altro rimedio contro tale angoscia rimase vano, Ufl* 

x Revalente invece mi guari completamente, — Borrel, nata Carbonety, rue dii 
Bali, 11. < . : 3 

‘Quaftro volte più nutritiva 
prezzo in altri: rimedi. nt 


PREZZO! DELLA REVALENTA NATURALE: 

In scatole 4 di chil. L. 2.50; 4 chil. L. 450; 1. chil, L. 8: 2.44 chill 

L..19; 6 chil. L.-42; 12 chil L. 78, stessi prezzi per la Recelenta sil 
Cioecolatto in polvere. v i 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti della Hanza Nastonale 

« Casa DU BARRY e C.° (limited), Via Zommaso Grossi. Mans8 Miami 

Rivenditori: Leléne Angelo Fabris, G. Cominessiti, A, Filippuzzi e Siti" 

dott, De Faveri, al Redentore, Piazza Vittorio Emanuele, formacisti — POM. 

mezzo Giuseppe Chiussi —. Gemona, Luigi Billiani — Pordenone Bf 
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che la carne, economizza anche 50 ‘volto is 



























